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LE CHRYSOCHLOA DEL MONTE GOTTERO 
NELL’APPENNINO LIGURE ORIENTALE 
(COL. CHRYSOMELIDAE) 


Nell’agosto del 1972 gli amici Nino Sanfilippo e Paolo Tiragallo 
compivano un’ escursione percorrendo in automobile la nuova strada 
che dal « Passo di Cento Croci » nell'Appennino Ligure orientale con- 
duce verso le elevate pendici del Monte Gottero. Si tratta di una strada 
di recente costruzione tracciata su terreno franoso che si snoda per 4-5 
Km nella zona del pascolo per passare successivamente nelle faggete 
che rivestono le fiancate occidentali del Monte Gottero. Quest'ultimo 
tratto è malamente percorribile per gli automezzi a causa degli smotta- 
menti dovuti alla natura friabile del terreno, alla erosione delle acque 
ed alla presenza di massi caduti dalle falde del monte, tratto che senza 
adeguate opere di manutenzione è destinato ad un rapido decadimento. 

Nonostante le sue precarie condizioni, costituisce attualmente una 
facile via di accesso a zone montane che in passato, a causa del loro de- 
centramento, erano difficilmente raggiungibili e pertanto poco note sotto 
il profilo naturalistico ed entomologico in particolare. 

Infatti, limitando nelle prime sommarie indagini le osservazioni 
al solo ordine dei Coleotteri e raccogliendo le specie più vistose sulla 
vegetazione che fiancheggia la strada, l’amico Sanfilippo mi ha sotto- 
posto in studio una serie di Chrysochloa che sono risultate di notevole 
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Trattasi precisamente di esemplari appartenenti alla Chrysochloa 
cacaliae subsp. barii Schatz., descritta in base a soggetti provenienti 
dalla zona del versante lombardo dell’ Appennino Ligure (Cima della 
Colletta e Monte Lesima) regioni montuose situate sensibilmente più 
a nord-ovest di quella in discussione, e di esemplari della Chrysochloa 
elegans Arag. descritta delle Alpi occidentali, da me e da altri Colleghi 
ritrovata in varie località montane delle Alpi Pennine (Oropa), delle 
Alpi Liguri (val Pesio-Chiusa m 1300 s.m.) e dell Appennino Ligure 
(Monte Antola) (1). 

L’accertata presenza delle due predette Chrysochloa nella località 
rilevata dal Sanfilippo mi ha indotto ad effettuare nella stessa data del- 
l’anno successivo (1973) un nuovo sopralluogo inteso a svolgere perso- 
nali osservazioni sulla biosede e annotare i dati botanici relativi alle 
piante nutrici dei due predetti Crisomelidi. 

Il 13 agosto 1973, in compagnia dell’amico Roberto Poggi di Ge- 
nova, raggiungevo la località designata ed esattamente come aveva in- 
dicato il Sanfilippo, fu possibile raccogliere in numero le due specie 
di Chrysochloa e rilevare i seguenti dati: 


Chrysochloa cacaliae subsp. barii Schatz. 


Vive sulla Adenostyles alpina B. et F. (sensu Fiori, 1933) le cui 
foglie alla data indicata risultavano erose anche dalle larve presenti in 
vari stadi di sviluppo. La pianta vegeta come di consueto prevalente- 
mente alle sponde dei ruscelli che intersecano la strada su terreno umido 
e prevalentemente ombreggiato; essa era in piena fioritura e solo al- 
cuni soggetti presentavano il corimbo sfiorito, fig. 1. La Chrysochloa 
del Monte Gottero, sia dal punto di vista morfologico che cromatico 
non presenta sensibili differenze con quelle dell’areale che alberga la 
sottospecie barit (Monte Lesima V. 1947; La Colletta 1400m s.m., 
5.VIII.1970; Capanne di Pei 7.X.1946; Monte Antola VII.1930 e 
VIII.1941). Anche nella popolazione del M.te Gottero l’edeago, visto 
di profilo, è caratterizzato dalla più accentuata curvatura e bisinuosità 
del suo tratto distale, per converso quasi rettilineo nella cacaliae delle 
Alpi centro-orientali. Per quanto concerne l’aspetto cromatico, la serie 


(1) MacistRreTTI M., RurFro S., 1960-61 - Considerazioni sulla diffusione nel- 
l’Italia appenninica di alcuni generi di Coleotteri Carabidi e Crisomelidi. Atti Acc. 
Naz. It. Ent., Rend. VIII, pp. 137-179, Bologna. 
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radunata presenta un settore di spettro piuttosto ristretto che passa dal- 
l’azzurro-metallico più o meno intenso al verde lucente e dal verde 
lucente al verde oliva chiaro, analogo a quello della sottospecie descritta 
dallo SCHATZMAYR. 
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Fig. 1 - M.te Gottero (Appennino Ligure), Adenostyles alpina B. et F. vegetante 
a circa m 1300 s.m., pianta nutrice della Chrysochloa cacaliae subsp. barii Schatz. 
(VITI. 1973): 


L’accertata presenza di questa entità al M.te Gottero amplia il 
suo areale trasferendolo più a sud. È inoltre molto probabile che questa 
sottospecie possa rinvenirsi anche in quel settore di monti dell’ Appen- 
nino Ligure e Tosco-Emiliano situato più a sud che grosso modo si 
estende tra il « Passo di Cento Croci » e il Monte Cimone, settore del- 
l'Appennino settentrionale assai poco noto sotto l’aspetto entomologico 
che meriterebbe di essere esplorato con metodo e che ritengo possa ri- 
servare scoperte di notevolissimo interesse specialmente nelle faunule 
cacuminali (M.te Molinatico, M.te Orsaro, M.te Sillara, M.te La Nuda, 
M.te Ventasso, M.te Cusna, M.te Prato, etc.) e nelle faunule paludicole 
dei laghetti d’alta quota che si rinvengono con frequenza sia in fag- 
geta che nell’alto pascolo, 
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Chrysochloa elegans Aragona 


Vive sul Senecio fuchsii (C.C. Gmel.) ove si presenta con un grado 
di sviluppo analogo a quello della specie precedente. Larve nei vari 
stadi e adulti specialmente stazionanti sui corimbi terminali. Piante con 
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Fig. 2 - M.te Gottero (Appennino Ligure), gruppi di Senecio fuchsii (C.C. Gm.) vege- 
tanti a circa m. 1300 s.m., pianta nutrice della Chrysochloa elegans Aragona (VIII. 1973). 


foglie intensamente erose da attività alimentari trascorse ed in atto. 
La pianta per quanto si riferisce al suo insediamento in rapporto al 
grado di umidità del terreno, sembra assai meno esigente della Adenostyles 
sviluppandosi in numero e con rigoglio anche lungo il ciglio della strada 
e tra la restante vegetazione erbacea e legnosetta che riveste i pendii 
sia a valle che a monte, in piena luce e all’ombra nel sottobosco della 
faggeta, con un indice di abbondanza sensibilmente superiore a quello 
della Adenostyles, fig. 2. Sulle pianticelle del predetto Senecio la Chry- 
sochloa è abbastanza comune e, senza particolari insistenze e perdite 
di tempo, a ciascuno di noi è stato possibile raccoglierne una quindicina 
di esemplari. 
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Esaminando attentamente la serie di individui radunati, ponendoli 
a confronto con quelli tipici, che conservo in collezione, delle località 
alpine dianzi riferite, rilevo che dal punto di vista morfologico sono 
molto simili anche per quanto concerne la forma dell’edeago, eccet- 
tuata qualche piccola differenza come una maggiore lunghezza e una 
minore dilatazione delle espansioni apicali che conferiscono al pezzo 
una forma generale più slanciata. Dal punto di vista cromatico la popo- 
lazione del M.te Gottero presenta, rispetto alla forma tipica delle Alpi 
occidentali, elementi differenziali più facilmente apprezzabili per una 
maggiore uniformità del colore verde metallico dei tegumenti e per 
la sensibile ed in alcuni esemplari totale riduzione della banda rosso- 
rameica longitudinale delle elitre. Si tratta in complesso di differenze 
piuttosto vaghe che non mi consentono, per il momento, di attribuire 
loro un valore tassonomico ben definito, per cui sono propenso a rial- 
lacciare provvisoriamente questa popolazione alla forma tipica limi- 
tandomi a segnalare la sua presenza in questa nuova località dell’ areale 
appenninico. 


Chrysochloa elegans f. 9 carbonaria n.f. 


Frammisto ai numerosi esemplari tipici a tegumenti verde-metal- 
lici brillanti ho catturato un unico esemplare 9 a tegumenti nero-metal- 
lici che costituisce una novità nell’ambito della specie. Per quanto con- 
cerne la comparsa nelle popolazioni di forme cromatiche melaniche il 
fenomeno è già stato osservato e descritto in altre specie di Chrysochloa. 
Cito ad esempio la f. nigrina Suffr. della alpestris dei Pirenei, la f. lu- 
gubris Wse. della viridis Duft., la f. nigrescens Letzn. della speciosissima 
Scop., etc. 

Se presso le specie dianzi riferite il fenomene del melanismo può 
considerarsi di rara insorgenza, presso la Chrysochloa elegans deve es- 
sere assolutamente rarissimo non essendo mai stato sino ad ora osservato 
tenendo in considerazione che la specie è stata descritta nel 1830 ed 
era una delle poche che potevano considerarsi uniformi dal punto di 
Vista cromatico! 


RIASSUNTO 


Viene segnalata la presenza delle Chrysochloa cacaliae susp. barii Schatz. ed 
elegans Aragona (Col. Chrysomelidae) al M.te Gottero nell Appennino Ligure orien- 
tale e fornite indicazioni sulle piante nutrici, Adenostyles alpina B. et F. per la prima e 
Senecio fuchsii (C. C. Gmel.) per la seconda. L’A. descrive inoltre la forma carbonaria 
della Chr. elegans nuova per la scienza. 


Indirizzo dell’ Autore : Via Eleonora Duse, 37 - Genova. 


